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Euro e dollaro sostanzialmente stabili 

A cura di Mario Galli (www.forexgm.com)

Uno scenario simile a quello dei giorni scorsi è

l’ipotesi più probabile per il mercato valutario

di questa prima settimana d'ottobre, in cui le

uniche differenze saranno dovute soltanto al

diverso "rumore" quotidiano, che non sarà

tale, tuttavia, da sortire reazioni diverse da

quelle osservate in precedenza.

Massimo livello possibile per l’euro è, secondo

le nostre stime, di 1,2747, con possibilità di

raggiungere un nuovo minimo situato a

1,2587, mentre i livelli massimo-minimo per

l’oro dovrebbero essere di 610-587 $.

In estrema sintesi, un euro incapace di

raggiungere nuovi massimi ed un dollaro nuovi

minimi, con l’attenzione degli operatori ancora

concentrata sullo yen e sui cross di questa

valuta, vera responsabile della relativa forza

dell’euro nelle scorse settimane, che hanno

visto il rapporto euro-yen raggiungere livelli

massimi storici, fatto dovuto probabilmente più

ad effetti speculativi (essendo venute meno altre possibilità di scommesse contro la valuta

americana, tipiche degli speculatori, quali sterlina, dollaro australiano, dollaro neozelandese,

dollaro canadese, ecc.) che all’appetito asiatico verso titoli denominati nella valuta di

Eurozona. Una situazione che è chiaramente parte del più ampio scenario definito nel nostro

report mensile forex. 

Indichiamo dunque i principali fatti settimanali tali da generare “rumore”, così da poter

meglio identificare il tracciato secondo il quale si dovrebbe sviluppare l’andamento del

mercato. Nonostante la presenza, in settimana, di riunioni d’importanti banche centrali, in

Europa, Regno Unito ed Australia, che a nostro avviso non muteranno i loro orientamenti di

politica monetaria, i due principali fattori di volatilità dovrebbero essere la diffusione dei dati

ISM Manufacturing ed NFP.

Tra i primi dati settimanali e la diffusione di quello sull’occupazione, potrebbero avere

qualche impatto sul mercato il rapporto Tankan sull’economia giapponese nel terzo

trimestre, le vendite al dettaglio in Eurozona nel mese di agosto, produzione industriale nel

Regno Unito in agosto, disoccupazione canadese in settembre, costo del lavoro in Nuova

Zelanda nel secondo trimestre, ma tutti questi dati dovrebbero in ogni caso avere un

impatto limitato e lasciare che l’euro si muova nella parte mediana del range settimanale

ipotizzato. 

In secondo luogo il dato del prossimo venerdì sull’occupazione negli Stati Uniti. Il consensus

è per una crescita degli occupati di 120.000 unità, dopo quella di 128.000 nel mese di

agosto. Qualsiasi dato inferiore al consensus rafforzerà il sentimento che l’economia

americana stia rallentando e che possibilmente il prossimo movimento della Federal

Reserve possa essere, di nuovo, in direzione espansiva. A questo proposito ribadiamo

quanto affermato a circa l’indice ISM di lunedì. Il mercato si posiziona regolarmente in

previsione di dati deboli e dollaro debole, ma viene poi quasi sempre disorientato o da dati

significativamente migliori delle attese, oppure da acquisti della valuta di riserva pur in

presenza di dati deboli o addirittura fortemente negativi. 

Riteniamo che anche questa volta i fatti si svolgeranno nello stesso modo e non

ravvisiamo dunque alcun cambiamento dello scenario generale ipotizzato negli ultimi

mesi e chiaramente indicato nei nostri reports precedenti.
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